Dossier Idroelettrico nelle ALPI  

IMPIANTI IDROELETTRICI SULLA DORA BALTEA 

CAREMA - IVREA

· In questo tratto il fiume è assogettato a 4 traverse di derivazione d'acqua per alimentare 7 impianti per la produzione di energia elettrica di media potenza (1MW-2MW) e altri 3 impianti autorizzati ma non costruiti.

· Traversa di Carema: derivazione in galleria con portata massima di concessione di 110 mcubi/s, ed allo stato attuale non soggetta a rilascio di D.M.V.; impianti idroelettrici “Quincinetto 1” e “Quincinetto 2”

· Traversa di Quincinetto: canale di derivazione con portata massima di concessione di 72 mcubi/s; impianto idroelettrico “Tavagnasco 1”.

· Traversa di Montestrutto: canale “ALCAN” di derivazione con portata massima di concessione di 47 mcubi/s; impianto idroelettrico “Dora 2” di Quassolo-Borgofranco e, dopo sfioratore (Montebuono) di 40 mcubi/s, impianto idroelettrico “IDREG” di Montalto Dora. La traversa alimenta direttamente anche l'impianto idroelettrico “Tavagnasco 2”.

· Traversa di Ivrea: derivazione con portata massima di 40 mcubi/s del Naviglio di Ivrea per irrigazione; sulle opere di presa del Naviglio è stato realizzato l'impianto per la produzione elettrica con una portata nominale di 40 mcubi/s. Sulla traversa sussistono anche le opere di presa per lo “Stadio della Canoa” e per il D.M.V.

Nel tratto Carema-Ivrea tratto il fiume è di fatto sotteso da canali che alimentano le varie centrali. Al netto dei prelievi irrigui è compromessa la qualità e la funzionalità del fiume.

· Luogo :

· nome del corso d’acqua: Dora Baltea
· località: da Carema (sbocco Valle Aosta) ad Ivrea                                            

· provincia: Città Metropolitana di Torino
· regione: Piemonte
· emergenza ambientale rilevata

· rilascio di una quantità d’acqua insufficiente

· non rispetto dell’obbligo del DMV (deflusso minimo vitale)

· scala di risalita per ittiofauna asciutta
· impatto paesaggistico

· criticità per la ricarica dei pozzi che alimentano gli acquedotti dei centri di Ivrea e dintorni
· aumento della concentrazione degli inquinanti nelle acque nei periodi di magra

· Descrizione della situazione 

· Il Deflusso Minimo Vitale è disatteso (slide 3, 6, 7, 10, 11,12) o comunque non adeguato perchè turbinato (scarico centrale “Tavagnasco 2”, slide 18).

· Le scale di risalita per l'ittiofauna non sono efficaci (slide 5, 17).

· Il tratto piemontese della Dora Baltea (da Carema al Po, circa 70 km) è percorso (bagnato), con tutta la portata rilasciata dalla Valle di Aosta a Pont S. Martin, solo nel tratto di circa 500 m. che va dalla centrale “Tavagnasco 1” alla traversa di Montestrutto, [al ponte di Settimo Vittone-Tavagnasco è presente l'idrometro DBATA1], e nel tratto di 3 Km dallo scarico della centrale “IDREG” di Montalto fino ad Ivrea. Tratto che verrebbe annullato se venisse costruita la centrale autorizzata del Crist a Ivrea (slide 23, 24).
· In questi 3 km. è situata l'area “Pozzi Darola” che alimentano l'acquedotto di Ivrea e dei Comuni del circondario; la situazione climatica degli ultimi anni, caratterizzata da poco innevamento e lunghi periodi di siccità, determina frequenti carenze di risorse di acqua potabile come dimostra l’ordinanza del sindaco di Ivrea del 2016 (slide 25).
· La centrale del Crist di Ivrea ha una lunga storia che ha avuto inizio nei primi anni del 2000. Una forte mobilitazione dei cittadini, appoggiati dal nostro circolo, ha impedito nel 2008 la realizzazione della prima versione del progetto che prevedeva la realizzazione di un tunnel sotto la collina del Crist per il canale di restituzione dell’acqua in Dora. Nel 2010 è ripartito il progetto con una variante che non prevede il traforo per la realizzazione di un canale esterno che produrrebbe, insieme al sito della centrale un forte impatto ambientale. Il nostro circolo con l’appoggio dei cittadini e dell’Associazione Pro Crist ha presentato un ricorso al Tribunale delle acque di Roma.

· Foto: Allegato zip: Diapositive Dossier
